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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul futuro delle relazioni UE-ASEAN

(2013/2148(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il quadro giuridico principale per le relazioni con l'ASEAN, segnatamente l'accordo 
di cooperazione CEE-ASEAN firmato nel marzo 19801,

– visti i negoziati in corso e/o la conclusione di sette accordi di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e gli Stati membri dell'ASEAN, ovvero Brunei 
Darussalam, Indonesia, Malaysia, Filippine, Singapore, Thailandia e Vietnam,

– visti i negoziati sugli accordi di libero scambio (ALS) con Malaysia, Thailandia e 
Vietnam e la conclusione dell'ALS UE-Singapore,

– vista la strategia dell'UE "Un nuovo partenariato con l'Asia sudorientale" del luglio 2003, 
(COM(2003)0399), che identifica tra le principali priorità il rafforzamento delle relazioni 
regionali nell'ambito del commercio e degli investimenti con l'ASEAN nonché il dialogo 
in settori politici specifici,

– visto il 7° Partenariato parlamentare Asia-Europa (ASEP) e il 22° vertice dell'ASEAN,

– vista la dichiarazione di Norimberga sul partenariato rafforzato UE-ASEAN del marzo 
2007 e il suo piano d'azione del novembre 2007,

– visto il piano d'azione di Bandar Seri Begawan per dare ulteriore solidità al partenariato 
rafforzato ASEAN-UE (2013-2017) adottato in Brunei Darussalam nell'aprile 2012,

– vista l'adesione dell'Unione europea al trattato di amicizia e cooperazione nel sud-est
asiatico (TAC) a Phnom Penh nel luglio del 20122,

– visto il 9° vertice dell'incontro Asia-Europa (ASEM) tenutosi a Vientiane, Laos, nel 
novembre 2012,

– vista la Fondazione Asia-Europa (ASEF), istituita nel febbraio 1997 per offrire una sede 
di dialogo non governativa,

– visto il piano d'azione UE-ASEAN 2013-2017, approvato in occasione della riunione 
ministeriale UE-ASEAN a Bruxelles il 25 aprile 2012,

– visto il programma per il supporto all'integrazione regionale ASEAN-UE (APRIS), il 
programma per il supporto all'integrazione regionale ASEAN (ARISE) e lo strumento di 
dialogo regionale UE-ASEAN (READI) a sostegno dell'armonizzazione delle politiche e 
delle normative riguardo ai settori non di natura commerciale,

                                               
1 GU C 85 dell'8.4.1980, pag. 83.
2 GU L 154 del 15.6.2012, pagg. 1-10.
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– vista la dichiarazione congiunta UE-USA sulla regione Asia-Pacifico del 12 luglio 2012,

– vista l'istituzione dell'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico (ASEAN) l'8 agosto 
1967,

– visto il progetto della comunità economica ASEAN concordato nel 2007 e la Carta 
dell'ASEAN adottata nel 2008,

– vista la prima dichiarazione dell'ASEAN sui diritti umani del 18 novembre 2012, 
l'istituzione della commissione intergovernativa dell'ASEAN sui diritti umani (AICHR) e 
il primo dialogo tra AICHR e il nuovo rappresentante speciale dell'Unione europea (UE) 
per i diritti umani Stavros Lambrinidis, l'8 maggio 2013,

– visto il 14° vertice dell'ASEAN tenutosi nel 2009 e la definizione di una tabella di marcia 
per una comunità (economica) ASEAN con un mercato unico, la comunità politica e di 
sicurezza ASEAN e la comunità socioculturale ASEAN,

– visto il 22° vertice dell'ASEAN tenutosi nel Brunei il 24-25 aprile 2013,

– visto il 7° vertice dell'Asia orientale (EAS) tenutosi a Phnom Penh il 20 novembre 2012 
tra i leader di 17 paesi ASEAN, Cina, Giappone e Corea del Sud (ASEAN+3), India, 
Australia e Nuova Zelanda (ASEAN+6) e il presidente degli Stati Uniti Barack Obama,

– visto l'accordo nell'ambito dell'ASEAN per la gestione delle catastrofi e la risposta 
emergenziale (AADMER),

– viste le sue recenti risoluzioni sull'ASEAN, in particolare la sua risoluzione del 18 aprile 
2012 relativa all'adesione dell'Unione europea al trattato di amicizia e cooperazione nel 
sud-est asiatico, la sua risoluzione del 2 febbraio 2012 sulla politica estera dell'UE nei 
confronti dei paesi BRICS e di altre potenze emergenti: obiettivi e strategie1 e la sua 
risoluzione del 4 maggio 1999 sul processo ASEM (Incontro Asia-Europa): prospettive e 
priorità nel nuovo decennio2,

– viste le sue recenti risoluzioni sugli Stati membri dell'ASEAN, in particolare la sua 
risoluzione del 17 febbraio 2011 sugli scontri al confine tra Thailandia e Cambogia3, la 
sua risoluzione del 7 luglio 2011 sull'Indonesia, compresi gli attacchi alle minoranze4, la 
sua risoluzione del 25 novembre 2010 sulla Birmania: svolgimento delle elezioni e 
liberazione della leader dell'opposizione Aung San Suu Kyi5, la sua risoluzione del 20 
maggio 2010 sulla situazione a Myanmar6, la sua risoluzione del 20 maggio 2010 sulla 
situazione in Thailandia7, la sua risoluzione del 26 novembre 2009 sulla situazione in 

                                               
1 Testi approvati, P7_TA(2012)0017.
2 GU C 279 dell'1.10.1999, pag. 69.
3 GU C 188E del 28.6.2012, pagg. 57–59.
4 GU C 33E del 5.2.2013, pagg. 201-204.
5 GU C 99E del 3.4.2012, pagg. 120–123.
6 GU C 161E del 31.5.2011, pagg. 154-157.
7 GU C 161E del 31.5.2011, pagg. 152-153.
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Laos e Vietnam1 e la sua risoluzione del 5 febbraio 2009 sulla situazione dei rifugiati 
birmani in Thailandia2,

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri e i pareri della commissione per lo 
sviluppo e della commissione per il commercio internazionale (A7-0000/2013),

A. considerando che la Carta dell'ASEAN, firmata nel novembre 2007, attribuisce personalità 
giuridica e definisce un quadro giuridico e istituzionale per l'ASEAN, compresa la 
creazione del comitato dei rappresentanti permanenti (CPR), per sostenere e coordinare 
l'attività dell'ASEAN; 

B. considerando che la comunità economica dell'ASEAN intende creare un mercato interno 
per 600 milioni di persone entro il 2015, rendendo in tal modo l'ASEAN, con i suoi 
operatori economici competitivi e una domanda interna a crescita rapida, simile ad altri 
grandi mercati mondiali come l'UE, gli Stati Uniti, la Cina, il Giappone e l'India;

C. considerando che nel 1993 il forum regionale dell'ASEAN (ARF) è stato istituito per 
promuovere il dialogo e la consultazione su questioni politiche e di sicurezza e contribuire 
al rafforzamento della fiducia e alla diplomazia preventiva nella regione Asia-Pacifico;

D. considerando che il piano d'azione di Bandar Seri Begawan del 2012 tra l'UE e l'ASEAN 
intende rivolgere maggiore attenzione strategica alla cooperazione sui tre pilastri 
dell'ASEAN, nonché alla cooperazione culturale e per lo sviluppo, e che si tengono 
riunioni regolari a livello ministeriale e di alti funzionari;

E. considerando che l'ultimo vertice ASEAN ha chiesto la denuclearizzazione della penisola 
coreana e ha incoraggiato i partner esterni dell'ASEAN ad aderire al protocollo sul trattato 
per una zona libera da armi nucleari nel sud-est asiatico; che il vertice ha inoltre deciso 
che Timor Leste possa partecipare al prossimo vertice in qualità di osservatore;

F. considerando che benché la Cina abbia rafforzato i propri legami economici con i paesi 
del sud-est asiatico, le controversie territoriali irrisolte nella Cina meridionale hanno fatto 
avvicinare agli Stati Uniti alcuni Stati membri dell'ASEAN nell'ambito della cooperazione 
sulla sicurezza marittima; che la Russia considera anch'essa l'Asia un elemento prezioso e 
sempre più importante della sua strategia globale;

G. considerando che gli sforzi di ristrutturazione economica intrapresi dai paesi ASEAN 
dopo la crisi finanziaria asiatica del 1997 li hanno aiutati a dimostrare, in genere, una 
buona resistenza all'attuale crisi economica mondiale;

1. è del parere che l'ASEAN, in quanto soggetto economico globale e regionale di primo 
piano, nonostante le sue differenze interne, possa svolgere un ruolo importante per 
promuovere un ordine mondiale pacifico e multilaterale; auspica di assistere a un ulteriore 
sviluppo delle capacità istituzionali e politiche dell'ASEAN;

                                               
1 GU C 285E del 21.10.2010, pagg. 76–80.
2 GU C 67E del 18.3.2010, pagg. 144–145.
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2. esorta vivamente l'ASEAN a proseguire lungo il suo cammino di integrazione, in 
particolare con l'ambizioso piano ASEAN per una comunità economica entro il 2015, 
compresa la liberalizzazione del suo mercato interno del lavoro;

3. sottolinea che l'UE e l'ASEAN hanno interessi politici ed economici comuni, che devono 
continuare a essere sviluppati in via prioritaria; suggerisce, quale riconoscimento 
dell'importanza di tale relazione, di nominare un capo delegazione dell'UE presso 
l'ASEAN; chiede altresì che la presenza dell'UE e dei suoi Stati membri sia rafforzata 
nella regione e nei suoi forum; 

4. ritiene che l'UE e i suoi Stati membri debbano collaborare a un approccio comune e 
coerente per la regione dell'ASEAN, sostenendosi e integrandosi a vicenda;

5. accoglie con particolare favore i negoziati relativi a sette accordi di cooperazione e di 
partenariato tra l'UE e i singoli Stati membri dell'ASEAN, che costituiranno i pilastri per 
l'approfondimento delle relazioni reciproche;

6. ritiene che l'istituzione di un'assemblea parlamentare formale tra Europa e ASEAN 
rafforzerebbe ulteriormente gli scambi tra i deputati; suggerisce altresì la creazione di 
collegamenti tra la sottocommissione parlamentare sui diritti umani e la commissione 
intergovernativa dell'ASEAN sui diritti umani (AIHRC); ritiene che l'Ufficio per la 
promozione della democrazia parlamentare possa offrire assistenza per lo sviluppo delle 
capacità all'Assemblea interparlamentare dell'ASEAN (AIPA); sottolinea che occorre 
rafforzare ulteriormente il partenariato parlamentare Asia-Europa (ASEP) e l'"Asia-
Europe People's Forum" (AEPF) in relazione ai vertici ASEM; 

7. ritiene che l'UE debba sostenere l'ASEAN nello sviluppo di un proprio spazio all'interno 
degli interessi economici e di sicurezza in conflitto con Cina, Giappone e Stati Uniti; 
ritiene che l'UE possa essere un partner attivo per l'ASEAN nella sua ricerca di soluzioni a 
importanti sfide di sicurezza e geostrategiche, al fine di rafforzare la pace e la stabilità 
regionale;

8. sottolinea che l'UE deve intensificare i dialoghi politici e cooperare strettamente con 
l'ASEAN per la lotta contro la criminalità transnazionale, come il riciclaggio di denaro, la 
tratta di esseri umani e il traffico di droga, il contrasto al terrorismo, la non proliferazione, 
il disarmo, il contrasto alla pirateria e la sicurezza informatica, tutelando nel contempo la 
libertà di espressione e il libero flusso delle informazioni; 

9. invita la Commissione e il SEAE a continuare a offrire assistenza per lo sviluppo delle 
capacità del segretariato dell'ASEAN e delle istituzioni dell'ASEAN, attingendo alle 
esperienze dell'UE; suggerisce che il supporto all'integrazione regionale dell'ASEAN da 
parte del programma dell'UE ARISE debba continuare;

10. sottolinea i vantaggi dell'aumento delle riunioni congiunte ad alto livello e della 
collaborazione e intesa reciproche in forum multilaterali come le Nazioni Unite e le sue 
agenzie, il FMI e l'OMC;

11. incoraggia a sostenere le visite transregionali dei soggetti culturali ed esorta gli Stati 
membri a promuovere una più ampia copertura della regione ASEAN da parte dei mezzi 
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di comunicazione e dell'istruzione pubblici; 

12. ritiene che sia opportuno valutare la possibilità di organizzare un anno "culturale" il cui 
tema principale cambi ogni anno, con il quale l'ASEAN dia risalto a un paese dell'UE e, 
analogamente, l'Europa dia risalto a un paese dell'ASEAN; 

13. accoglie con favore il fatto che l'UE è ora il principale partner per la cooperazione 
scientifica della maggior parte degli Stati membri dell'ASEAN e suggerisce di 
promuovere più attivamente il programma di ricerca e innovazione Orizzonte 2020 della 
Commissione presso gli istituti scientifici della regione; 

14. suggerisce l'istituzione di centri di studio dell'ASEAN nei centri di studio europei e 
dell'UE nelle università dell'ASEAN; ritiene che l'UE debba ampliare i programmi 
universitari in lingua inglese per agevolare l'accesso degli studenti asiatici alle università 
europee, mentre è necessario che i ricercatori dell'UE siano aiutati ad aderire a programmi 
di ricerca in Asia in collaborazione con la rete universitaria dell'ASEAN (AUN);

15. suggerisce di avvalersi del nuovo strumento di partenariato per intensificare scambi 
regolari e processi di apprendimento reciproco, ad esempio in merito alle società 
multiculturali, alle strutture statali democratiche per il 21° secolo, ai sistemi di sicurezza 
sociale statali, ai sistemi giuridici e di sicurezza ecc.;

16. invita l'UE ad assumere un ruolo istituzionale di maggior rilievo rispetto a quello di 
semplice membro nella Fondazione Asia-Europa (ASEF), la cui funzione principale è lo 
sviluppo di legami tra le società civili di entrambe le regioni;

17. chiede di lanciare un'iniziativa UE-Asia di gemellaggio tra scuole e città, per collegare le 
regioni dell'Europa (in particolare dell'Europa orientale e meridionale) e dell'Asia che fino 
a questo momento hanno avuto pochi scambi; 

18. esprime preoccupazione in merito al tasso di disboscamento illegale, alla combustione e al 
conseguente inquinamento, con un impatto negativo significativo nei diversi paesi 
dell'ASEAN; incoraggia maggiori sforzi per la tutela dell'ambiente e plaude al lavoro del 
Centro ASEAN per la biodiversità; auspica inoltre una più stretta cooperazione tra l'UE e 
l'ASEAN in tema di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico;

19. esorta la Commissione a proporre una strategia nei confronti delle imprese e banche 
europee che collaborano con i partner ASEAN coinvolti nell'espropriazione di terreni per 
la produzione di gomma e olio di palma, e a contribuire a sviluppare misure per aumentare 
le capacità internazionali e locali in materia di applicazione della legge;

20. suggerisce che l'UE rafforzi la propria cooperazione interregionale con l'ASEAN in 
particolare nell'ambito dei problemi legati alla gestione delle catastrofi e delle crisi, alla 
sufficienza e sicurezza delle fonti energetiche, alla gestione delle risorse, allo sviluppo 
sostenibile, al turismo, all'urbanizzazione, agli investimenti nell'agricoltura, alla ricerca e 
innovazione, alla sicurezza alimentare, all'uso delle risorse marine, alla lotta alla povertà e 
alle questioni relative alla migrazione; 

21. ricorda che è anche importante sostenere il settore privato in piena espansione con il 
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dialogo e la cooperazione sulle problematiche finanziarie, degli investimenti, economiche 
e commerciali nel quadro dell'attuale crisi finanziaria globale;

22. rileva che per vari membri dell'ASEAN le esportazioni tessili verso l'UE rappresentano un 
settore importante e ricorda che la concessione di SPG e SPG+ è legata al rispetto di 
determinate norme di base nell'ambito del lavoro;

23. sottolinea che l'UE deve fornire assistenza per lo sviluppo delle capacità della 
commissione intergovernativa dell'ASEAN sui diritti umani, oltre ad assistenza tecnica 
alla commissione ASEAN sulle donne e i bambini; 

24. si attende che la revisione della Carta dell'ASEAN offra l'opportunità di rafforzare il ruolo 
della commissione intergovernativa dell'ASEAN sui diritti umani; 

25. accoglie con favore il processo di pace e le riforme democratiche in Myanmar/Birmania; 
esprime, tuttavia, profonda preoccupazione per i crimini contro l'umanità commessi contro 
i rohingya; esprime preoccupazione, inoltre, in merito all'accaparramento dei terreni, 
all'impunità e alla corruzione, e lancia un appello a tutti gli Stati membri dell'ASEAN 
affinché ratifichino lo statuto della Corte penale internazionale (CPI); 

26. auspica una maggiore cooperazione sulle preoccupazioni reciproche in tema di diritti 
umani, come il trattamento dei migranti; 

27. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al SEAE, al Consiglio e 
alla Commissione.
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MOTIVAZIONE

La relazione intende richiamare l'attenzione sulle relazioni UE-ASEAN, che immeritatamente 
sono spesso state messe in secondo piano rispetto alle relazioni dell'UE con Cina, Giappone e 
India. Tale situazione permane a dispetto del fatto che il potere di acquisto dell'ASEAN e le 
dimensioni della sua economia siano già paragonabili a quelli della Cina e l'influenza politica 
dell'ASEAN stia crescendo.

Le analogie tra l'UE e l'ASEAN hanno il potenziale per favorire le sinergie e i processi di 
apprendimento reciproco. La relazione intende analizzare in che modo il rafforzamento dei 
legami economici possa essere accompagnato da un quadro e da relazioni istituzionali e 
sociopolitici più adatti. La relazione propone, inoltre, alcune idee su come portare le relazioni
bilaterali tra le regioni a un nuovo livello. La valutazione e le raccomandazioni sono 
presentate nel contesto dell'ambizioso processo di integrazione interna in atto all'interno 
dell'ASEAN, dei poteri politici emergenti e delle sfide democratiche, come quelle affrontate 
dalla prossima presidenza ASEAN del Myanmar/Birmania con la sua rapida trasformazione 
ed evoluzione verso la democrazia. 

Le raccomandazioni della relazione si inseriscono nel quadro del processo ASEM, della 
dichiarazione di Norimberga, del piano d'azione di Bandar Seri Begawan, del trattato di 
amicizia e cooperazione nel sud-est asiatico nonché dei futuri accordi di partenariato e di 
cooperazione. 

La relazione include un'analisi e suggerimenti riguardo ai futuri rapporti UE-ASEAN in un 
contesto globale, in particolare con Cina, Giappone e Stati Uniti, e prende in esame le 
possibilità di intensificare i contributi dell'UE al processo di integrazione dell'ASEAN. 

La relazione non tratta esplicitamente delle relazioni dell'UE con i singoli Stati membri 
dell'ASEAN. Tali aspetti saranno affrontati in una serie di risoluzioni specifiche che si 
prevede saranno adottate nel quadro delle raccomandazione del Parlamento per i negoziati 
APC o delle procedure di assenso e relative relazioni sull'attuazione dei nuovi accordi APC. 
Per lo stesso motivo, la relazione non si occupa delle relazioni bilaterali tra gli Stati membri 
dell'ASEAN.


